
POTENZIAMENTO CENTRI PER L’IMPIEGO: CONVENZIONE CON REGIONE 
LOMBARDIA E COMUNE DI MILANO PER LE CINQUE NUOVE SEDI IN CITTÀ 

Piano di potenziamento dei centri per l’impiego: è stato approvato lo scorso 2 agosto, con 

decreto del sindaco di Città metropolitana, lo schema di convenzione a disciplina dei 

rapporti con Regione Lombardia e Comune di Milano per la realizzazione delle previste 

cinque nuove sedi distaccate di Cpi in città. L’obiettivo dovrà essere raggiunto entro il 

dicembre 2025, termine posto dal Pnrr che allo scopo (Missione 5) ha stanziato alle Regioni 

risorse aggiuntive. Il finanziamento si è, per così dire, innestato nel piano nazionale di 

rafforzamento dei servizi al lavoro che dal 2019 intendeva attuare il programma del reddito 

di cittadinanza. Il 24 luglio scorso il Pirellone ha deliberato l’aggiornamento dell’originario 

piano regionale di attuazione integrando interventi addizionali. Il fine ultimo resta quello di 

«ridisegnare un sistema di servizi del lavoro innovato, in grado di fornire risposte di qualità 

e in tempi rapidi alle sfide del mercato, di comunicare efficacemente con gli altri servizi e, 

soprattutto, con i cittadini e le imprese, garantendo anche l’aumento della capillarità 

nell’erogazione dei servizi in linea con quanto previsto da Garanzia di Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL)». Il budget destinato all’adeguamento dell’infrastruttura cittadina 

milanese è di 5 milioni e 71.460 euro.  

La convenzione impegna le parti a dotare il centro per l’impiego di Milano di cinque nuove 

sedi decentrate con le quali si intende diffondere nei territori dei municipi del Comune di 

Milano i servizi al lavoro attualmente erogati dall’unico polo di via Strozzi. Palazzo Marino 

ha presentato lo scorso 6 luglio la sua definitiva proposta di ubicazione. Stando ai progetti 

di fattibilità tecnico economica approvati dalla Regione, l’intervento più oneroso (3,9 milioni 

di euro) è quello previsto in via Carchidio 2 (municipio 1, centro), per la realizzazione del 

cosiddetto «Palazzetto del lavoro» di piazzale Cantore, uno spazio di oltre mille metri 

quadrati nel cuore di Milano. Nell’adeguamento della ex sede dell’Anagrafe in via Paravia 26 

(municipio 7, zona ovest) si investiranno 384mila euro; nel centro civico in via Boifava 17 

(municipio 5, zona sud) 325.460 euro; in via Parea 13, all’interno del mercato comunale 

coperto di Ponte Lambro (municipio 4, zona est) 138mila euro; infine, in viale Jenner 54 

(municipio 9, zona nord) 324mila euro. La somma complessiva sarà corrisposta in quattro 

rate da Regione Lombardia, in qualità di soggetto attuatore, a Città metropolitana (soggetto 

attuatore delegato) che la girerà al Comune di Milano, soggetto attuatore delegato di 

secondo livello cui competono le opere di ristrutturazione degli immobili di sua proprietà. I 

locali saranno infine messi a disposizione gratuita di Città metropolitana alla quale resta 

però in capo l’onere di fornire arredi e attrezzature. Una spesa, quest’ultima, al di fuori del 

budget coperto dalla convenzione, come anche quella per la riqualificazione della sede 

centrale di via Strozzi alla quale Palazzo Isimbardi provvederà con altre risorse ad hoc. 
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